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Stoccata di LaRussa
sul Salva-Milano

Mipare unsalva-Sala
diMiriamRomano

Sonomolto critico su quel provvedimento: non
si chiama “Salva-Milano”, ma “Salva-Sala”».
Una stoccata che arriva direttamente da Igna-
zio La Russa. Dopo i rumors degli scorsi giorni
sui dubbi di Palazzo Madama ad approvare il
Salva-Milano, a esprimere criticità questa volta
è lo stesso presidente del Senato. Una posizio-
ne che stride con quella del suo partito, Fratelli
d’Italia.
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La Russa, stoccata al sindaco
“SalvaMilano?No, SalvaSala”

di Miriam Romano

«Sono molto critico su quel prov-
vedimento: non si chiama “Sal-
va-Milano”, ma “Salva-Sala”». Una
stoccata che arriva direttamente
da Ignazio La Russa. Dopo i ru-
mors degli scorsi giorni sui dubbi
di Palazzo Madama ad approvare
il Salva-Milano, aesprimere critici-
tà questa volta è lo stesso presi-
dente del Senato. Una posizione
che stride con quella del suo parti-
to, Fratelli d’Italia. E stato infatti
Tommaso Foti (FdI) ora ministro
per gli affari europei, a traghetta-
re l'accordo conle forze di maggio-
ranza e opposizione alla Camera,

fino ad arrivare al testo approvato
aMontecitorio che dovrebbe servi-
re a Milano per uscire dall’impas-
se del blocco delle pratiche urba-
nistiche scatenato dal terremoto
delle indagini della procura per
ipotesi di abuso edilizio. «“Ghe
pensi mi”, come avrebbe detto Ber-
lusconi», aggiunge il presidente
del Senato, intervenendo dalla pla-
tea durante la presentazione del li-
bro di Giovanni Toti alla Camera.
Ela prima uscita pubblica di Igna-
zio La Russa sul Salva-Milano. Ma
nei scorsi giorni già si vociferava
trai corridoi di Palazzo Madama il
tifo contrario alla norma del presi-
dente del Senato. Ai dubbi, già di-

laganti tra le fila del Pd, potrebbe-
ro aggiungersi anche quelli del
centrodestra. L’ipotesi, dunque,
di rivedere il testo scritto dalla Ca-
mera diventerebbe in questo caso
ben più fondata.Ora sono in molti
a chiedere un dialogo per riscrive-
re la norma. «E necessaria un rior-
dino complessivo della normativa
che per tutto il territorio naziona-
le contrasti il consumo di suolo,
promuova la partecipazione dei
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cittadini e dia forza alle ammini-
strazioni locali che si trovano da
sole a contrattare con i grandi e po-
tenti fondi di investimento preda-
tori che lasciano ai territori trop-
po poco in termini di compensa-
zioni». La richiesta arriva da Luca
Stanzione, segretario generale
Cgil Milano.
«Il testo così com'è — spiega

Stanzione —porta con sé il rischio
che iComuni vengano lasciati soli
adefinire le regole del gioco». Pro-
va a fare da ponte tra le posizioni
anche Pierfrancesco Majorino, ca-
pogruppo dei dem in Regione,
che la scorsa settimana èstato con-
vocato anche a Palazzo Marino da

Stanzione (Cgil): “Con
questa norma Comuni
lasciati soli a definire
le regole del gioco”
Majorino: “Necessario
ripartire dal confronto
sulmerito del testo
abbassandoi toni”

Beppe Sala per affrontare il nodo
del Salva-Milano. «Dal segretario
della Camera del Lavoro di Milano
— spiega Majorino — arriva un con-
tributo utile, rispetto al cosiddet-
to “Salva Milano”, per tentare di
trovare, tra diverse necessità, una
mediazione. Va infatti individuata
una via d’uscita per tutelare le la-
voratrici e i lavoratori del Comune
di Milano e per salvaguardare gli
interessi dei privati, cittadini e fa-
miglie, che hanno investito. Affin-
ché essa sia individuata credo sia
utile ripartire da un confronto di
merito, e, se mi posso permettere,
anche abbassando i toni di un con-
fronto fin qui troppo aspro». Majo-

Il confronto Il sindaco Sala eil presidente del Senato La Russa

rino non nasconde le sue preoccu-
pazioni sul testo: «Si può trovare
un punto d’equilibrio verificando
alcune possibilità di miglioramen-
to della norma oppure accompa-
gnandola a vincoli inequivocabili
riguardanti la realizzazione di
una legge nazionale di riordino. Bi-
sogna evitare il rischio di trasfor-
mare il provvedimento in una stra-
da obbligata per il futuro». PerCar-
lo Monguzzi, consigliere dei Ver-
di, «sul Salva-Milano stanno pren-
dendo tutti le distanze.Sala è rima-
sto da solo».


